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LIFE+
Il nuovo strumento finanziario per 

l’ambiente nell’Unione europea (2007-13)

Proposta di regolamento presentata dalla Commissione nel
settembre 2004

COM(2004) 621 definitivo

Base legale
REGOLAMENTO (CE) N. 614/2007 DEL 

PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO
del 23 maggio 2007



Obiettivo

contribuire all’attuazione, all’aggiornamento e allo sviluppo della 
politica e della normativa comunitarie in materia di ambiente, 
compresa l’integrazione dell’ambiente in altre politiche, 
contribuendo in tal modo allo sviluppo sostenibile. In particolare, 
LIFE+ favorisce l’attuazione del 6o PAA, comprese le strategie 
tematiche, e finanzia misure e progetti con valore aggiunto europeo 
negli Stati membri.



Risorse finanziarie

Bilancio totale LIFE+ : € 2 143 409 000 (base: 
2004) (piu’ del doppio della precedente 
programmazione 2000-2007) 



Risorse finanziarie

Almeno il 78% del programma rivolto al co-finanziamento di 
progetti di cui

Almeno il 50 % per progetti che mirano al sostegno 
della conservazione della natura e della biodiversità

Fino al 22% per altri tipi di attivita’ necessarie al 
funzionamento della DG, quali, studi settoriali, appalti, 
sovvenzioni operative a NGO.



Novita’ introdotte dal nuovo
regolamento

La Commissione assicura un’equilibrata distribuzione dei 
progetti per mezzo di una ripartizione nazionale annuale 
indicativa in base ai  seguenti parametri:

a) Popolazione complessiva di ciascuno SM
b) Densità demografica di ciascuno SM;
c) Superficie totale dei siti di importanza comunitaria per ciascun SM
d) Percentuale del territorio di uno Stato membro coperta da siti di importanza 
comunitaria in relazione alla percentuale del territorio comunitario coperta da 
siti di importanza comunitaria

Compensazione per i paesi senza sbocco sul mare



Novita’ introdotte dal nuovo
regolamento

Se la somma del cofinanziamento necessario per i progetti 
selezionati relativamente ad un determinato Stato e’ inferiore alla 
quota di ripartizione indicativa riservata a detto Stato ,la 
Commissione utilizza la differenza per co-finanziare i progetti 
presentati da altri Stati membri che hanno un numero di progetti
finanziabili che eccede la rispettiva quota nazionale.   



Novita’ introdotte dal nuovo 
regolamento

Il programma strategico pluriennale (allegato II del regolamento) 
in cui la Commissione specifica i settori prioritari di azione per le 
tre componenti 



Novita’ introdotte dal nuovo 
regolamento

Gli Stati membri possono presentare alla Commissione priorità 
annuali nazionali, scelte tra quelle indicate nel programma 
pluriennale.  

A seconda del caso:

a) identificano i settori prioritari e i tipi di progetti, tenendo
conto delle esigenze individuate a lungo termine;

b) delineano gli obiettivi nazionali specifici.

NB: le priorità potranno essere presentate a partire dal 2008



Novita’ introdotte dal nuovo 
regolamento

La Commissione presta particolare riguardo ai progetti 
transnazionali ove la cooperazione transnazionale si riveli 
essenziale per garantire la tutela dell’ambiente, e si sforza di
assicurare che almeno il 15 % delle risorse di bilancio per 
sovvenzioni di azioni per progetti sia assegnato a progetti 
transnazionali.

Nel caso di progetti transnazionali, lo Stato membro in cui il 
proponente è registrato è tenuto a inoltrare la proposta. Il progetto 
è contabilizzato, in termini proporzionali, ai fini delle ripartizioni 
indicative nazionali degli Stati membri interessati.



Aspetti legati alla preparazione 
delle proposte

Beneficiari

Possono ricevere finanziamenti tramite LIFE+ organismi, soggetti
e istituzioni pubblici e/o privati, dei 27 Stati membri dell’Unione 
europea (questo vale sia per i beneficiari che per i partner)

Il partnerariato e’ ammesso, ma se si prevede un numero di partner 
maggiore a 5 va spiegato il motivo 



Aspetti legati alla preparazione 
delle proposte

Il partner puo’ non contribuire finanziariamente al progetto

Non vi e’ un budget massimo per la proposta, ma la Commissione 
si aspetta progetti grandi ed ambiziosi. 

Non e’ fissata la durata del progetto.



Aspetti legati alla preparazione 
delle proposte

I salari dei funzionari pubblici possono essere finanziati soltanto 
nella misura in cui riguardano le spese per le attività connesse con 
l’attuazione del progetto che la pertinente autorità pubblica non 
avrebbe sostenuto se il progetto in questione non fosse stato 
avviato. Il personale di cui trattasi deve essere specificamente
assegnato ad un progetto e deve costituire un onere finanziario 
aggiuntivo rispetto al costo del personale permanente in servizio.



Aspetti legati alla preparazione
delle proposte

LIFE+ non finanzia misure che rientrano nei criteri di 
ammissibilità e rientrano nella sfera di applicazione di altri 
strumenti finanziari comunitari, 

Esempio: il fondo europeo di sviluppo regionale, il fondo sociale europeo, il 
fondo di coesione, il fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale, il programma 
quadro per la competitività e l’innovazione, il fondo europeo della pesca e il 
settimo programma quadro di attività comunitarie di ricerca, sviluppo tecnologico 
e dimostrazione.

NB: nei formulari compete al proponente di dimostrare che le 
misure non sono finanziabili altrove.



• Rinnovo parziale dei formulari sia tecnici che finanziari (i 
nuovi formulari saranno molto simili a quelli per LIFE 
Natura)

• Le proposte saranno presentate solo in formato elettronico 
(PDF) su CD (scanerizzare il formulario, includere le 
necessarie firme e timbri, mappe per i progetti LIFE + 
natura , e gli allegati obbligatori)

• In caso di errori marginali (p.s: mancanza di firma, 
mancanza di un formulario o di un allegato obbligatorio) vi 
sara’ la possibilta’ su richiesta della Commissione di 
integrare il documento mancante entro pochi giorni.

Aspetti relativi alla presentazione 
delle proposte



Aspetti relativi alla presentazione 
delle proposte

• Le attivita’ progettuali potranno cominciare  
non prima del 1 gennaio 2009. 

• Una procedura comune di valutazione per 
tutte e tre le componenti.



Calendario provvisorio per il 2007

30/11/0801/08/08Firma della sovvenzione

25/07/08Riunione del comitato LIFE+

15/06/08Lista di progetti presentati al comitato LIFE+

15/07/0802/05/08Fase di revisione/negoziazione

Al 
01/05/08

Dal 
11/01/08

Valutazione delle proposte

intorno  01/12/07Scadenza presentazione proposte alle 
autorita’ nazionali. 

01/10/07Pubblicazione bando unico e linee guida



LIFE+ co-finanziamento progetti

3 componenti:

LIFE+ Natura & Biodiversita’

LIFE+ Politica ambientale & Governance

LIFE+ Informazione & Comunicazione

NB. Il fatto che vi sia una componente solo per 
l’informazione non significa che nelle altre due componenti 
non vi debba essere una azione di disseminazione.



LIFE+ Natura e Biodiversita’

LIFE+ Natura: migliori pratiche o misure 
dimostrative per l’attuazione degli obiettivi delle 
direttive Habitat ed Avifauna nei siti Natura 
2000/ZPS

LIFE+ Biodiversita’: misure innovative o 
dimostrative con lo scopo di arrestare la perdita di 
biodiversita’ come indicato nella comunicazione 
della Commissione COM (2006) 216 finale



LIFE+ Natura e Biodiversita’

Almeno il 50 % delle risorse di bilancio per LIFE+ è 
assegnato a questa componente (a livello europeo).

Percentuale di co-finanziamento fino al 50% delle 
spese ammissibili. 

per LIFE+ Natura e biodiversità può raggiungere il 75 
% delle spese ammissibili per i progetti riguardanti 
habitat o specie, uccelli  prioritari.



LIFE+ Natura e Biodiversita’
Attivita’ ricorrenti non sono ammissibili

Una misura ricorrente va intesa come una misura ripetuta su base
periodica (giorno, mese, anno, stagione), p.e. sorveglianza, 
aratura o monitoraggio annuale.  

Per la componente biodiversita’ e’ possibile il monitoraggio della 
biodiversita’ ma si deve indicare il carattere innovativo o 
dimostrativo 
Per la Componente natura e’ possibile il momitoraggiodello stato di 
conservazione di siti Natura 2000

In via eccezionale, attività ricorrenti possono essere finanziate se 
e’ chiaramente dimostrato il loro valore innovativo.



LIFE+ Natura e Biodiversita’

Almeno il 25% del bilancio preventivo di una proposta deve 
riguardare misure concrete, vale a dire misure che concretamente
migliorano lo stato della biodiversita’o la conservazione delle 
specie ed habitat. 

Esempi di misure non considerate come azioni concrete:
Comunicazione e gestione del progetto;monitoraggio; costruzione 
di un centro di informazione e/o percorsi guidati; inventari; 
analisi, studi, ed attivita’ di ricerca; la preparazione di piani di 
gestione a piano d’azione non messi in atto durante il progetto;



Costi per infrastrutture ed 
attrezzature ammissibili per un 
tasso di ammortamento

Costi per Infrastrutture ed 
attrezzature ammissibili al 
100% per ONG e enti pubblici

Solo affitto per la durata del 
progetto

Acquisto di terreni o affitto per 
lungo periodo

Dimostrare la fattibilita’ di misure 
innovative nel breve periodo

Misure di conservazione 
sostenibili nel lungo periodo

Innovazione o dimostrazioneMigliori pratiche o 
dimostrazione

Protezione della Biodiversita’Direttive Habitat e Avifauna

Natura 2000

LIFE+ Biodiversita’LIFE+ Natura

Una proposta puo’ essere presentata solo per 
una delle due componenti ( o LIFE+ Natura o 

LIFE+ Biodiversia’)



LIFE + Politica ambientale e Governance

• contribuire allo sviluppo e alla dimostrazione di approcci, tecnologie, metodi 
e strumenti innovativi;

• agevolare l’attuazione della politica comunitaria in materia di ambiente, 
soprattutto a livello locale e regionale;

• fornire un sostegno alla messa a punto e all’attuazione di approcci per il 
monitoraggio e la valutazione dello stato dell’ambiente e dei fattori, delle 
pressioni e delle risposte che esercitano un impatto su di esso

In definitiva questa componente e’ simile al LIFE III Ambiente ed in piu’ vi e’ la 
possibilità di alcune misure relative al monitoraggio delle Foreste (programma Forest 
monitoring). In quest’ultimo caso non bisogna dimostrare l’aspetto innovativo della 
proposta.  



LIFE + Politica ambientale e Governance

il co-finanziamento verra’ attribuito alle migliori proposte in 
termini di soluzioni innovative conducenti a risultati concreti 
sia in termini quantitativi che qualitativi. La proposta non deve 
avere come obiettivo la ricerca di un vantaggio competitivo, 
ma  soluzioni ambientali che verranno utilizzate da altri attori
pubblici (dimensiona pubblica del progetto)

Questo porta come conseguenza che p.e.  i costi per la 
certificazione EMAS o ECO label non sono piu’ ammissibili. 



LIFE + Politica ambientale e Governance

Il co-finanziamento puo’ essere al massimo il 50% dei costi 
ammissibili

Non c’e’ piu’ come nelle precedente programmanzione LIFE 
il contributo massimo di co-finanziamento del 30% dei costi 
ammissibili per i progetti che generano reddito 



LIFE + Politica ambientale e Governance

Priorita’:

Cambiamenti climatici, acqua, aria, suolo, ambiente urbano, 
rumore, prodotti chimici, ambiente e salute, rifiuti e risorse 
naturali, foreste ed innovazioni, approccio strategico.

Per il bando del 2007 la  Commissione particolarmente 
incoraggia i settori cambiamenti climatici, aria, rifiuti e risorse 
naturali, prodotti chimici.



LIFE+ Informazione e 
Comunicazione

LIFE+ Informazione & Comunicazione co-finanzia campagne di 
informazione e comunicazione su questione relative alla protezione 
dell’ambiente, conservazione della natura o della biodiversita’. Le 
campagne devono avere una dimensione almeno nazionale e direttamente 
collegate all’applicazione, miglioramento o sviluppo della politica 
comunitaria dell’ambiente. 

LIFE+ Informazione & Comunicazionemira inoltre a contribuire alla 
prevenzione degli incendi boschivi nell’Unione europea. Per questo, 
misure speciali di formazione delle guardie forestali ed altro personale 
coinvolto in tali attivita’ come pure campagne di sensibilizzazione della 
popolazione rurale potenzialmente interessata dagli incendi boschivi 
possono essere co-finaziate.



LIFE+ Informazione e 
Comunicazione

Il contributo massimo e’ del 50% dei costi ammissibili. 

Anche per questa componente e’ importante dimostrare 
l’aspetto innovativo a meno che non si tratti di: 

• Campagne di sensibilizzazione, 
• Formazione guardie forestali per 

prevenzione incendi boschivi



Grazie per l’attenzione 


